
ALESSANDRACAMILLETTI

Ancona

“Mi ricandido alle elezioni e vin-
co di nuovo”. Valeria Mancinelli
ci sorride su, ma dice sul serio. E
se ne dice convinta. Sala giunta
di Palazzo del Popolo, appena
terminata la conferenza stampa
di presentazione di Strategican-
cona 2025, evoluzione del per-
corso del Piano strategico che
vuol portare la città, il 26 settem-
bre alla Mole, a discutere del-
l’Ancona che vogliamo. E in par-
ticolare di quella che vogliamo
da qui ai prossimi dieci anni. Ma
il mandato del primo cittadino
scade tra tre anni circa. E prima
che si arrivi al Piano del tempo
ancora serve. Chi attuerà il Pia-
no strategico? Dice Valeria Man-
cinelli: “È auspicabile una conti-
nuità amministrativa, non è det-
to con la stessa persona...”. Ma
poi ci pensa un attimo su e lo di-
ce, di essere sicura di una riele-
zione per il secondo mandato.

Stando all’oggi, il primo citta-
dino dà appuntamento agli anco-
netani il 26 settembre all’Open
space technology, primo appun-
tamento pubblico del Piano stra-
tegico, strumento attraverso il
quale l’amministrazione vuole
dare forma allo sviluppo econo-
mico, sociale e culturale del terri-
torio. È stato composto un comi-
tato di cui, oltre al sindaco e al-
l’assessore Ida Simonella, fanno
parte il presidente della Camera
di Commercio Giorgio Cataldi, il
presidente dell’Autorità portua-
le Rodolfo Giampieri e il rettore
dell’Università Politecnica delle
Marche Sauro Longhi. Direttore
del Piano strategico è il direttore
generale del Comune, Giancarlo
Gasparini, vice direttore il diri-
gente del servizio urbanistica
Claudio Centanni. Consulente
Jolanda Romano, che ha già se-
guito i Piani strategici di diverse
altre città.

Dopo una prima fase di ascol-
to dei principali stakeholder, le
attività del Piano strategico en-
trano nel vivo ed avranno nell’O-
pen space technology il momen-
to di condivisione per immagina-
re quale futuro vogliamo per An-
cona al 2025. Tutti possono par-
tecipare e dire la loro, nei gruppi
di lavoro. “Governare la città - di-
ce il sindaco - è diritto dovere di
occuparsi molto seriamente del
presente della città e della co-
struzione del futuro. E il futuro
di una comunità non si costrui-
sce da soli ma ha bisogno di un
protagonismo responsabile e di
una governance larga. Per que-

sto le altre istituzioni saranno
con noi in una sorta di cabina di
regia e ci sarà un protagonismo
diretto della città, non da assem-
blearismo confuso o da quattro
chiacchiere di amici al bar, ma
con un processo costruito e
strutturato, un’assunzione di re-
sponsabilità”. Riprende il discor-
so Gasparini: “Amministrare be-
ne in un mandato è quasi banale.
Amministrare bene in un man-
dato senza guardare al futuro sa-
rebbeassolutamente riduttivo”.

Ida Simonella prende spunto
dalla giornata del Porto Antico,
domenica prossima, per parlare
di una “visione nuova della città,
di un nuovo modo di vivere la cit-

tà”. Di qui l’invito ad esserci il
più possibile all’Ost del 26 set-
tembre, giusto due mesi dopo
l’appuntamento del Porto. “Po-
trà essere anche una minoranza
a intervenire, ma l’importante è
che ci sia chi lo vuol fare, non è
un’azione partitica, riguarda tut-
ti. Si produrrà un Istant book su
cui lavorare”.

Il rettore Longhi mette a di-
sposizione il “patrimonio unico
di 17 mila studenti. Il 25 settem-
bre ci sarà la Notte Bianca della
ricerca, siamo pronti per porta-
re tutta la compagine degli stu-
denti che affolleranno piazza Ro-
ma e piazza del Papa”. Sottoli-
nea il presidente Giorgio Catal-
di: “È un progetto significativo,
ambizioso e difficile da portare
avanti. Questa città ha tante qua-
lità ma spesso prevale lo stop alle
iniziative per invidia e per non
far crescere altri. Noi cerchere-
mo di fareda facilitatori, almeno

da parte del sistema delle impre-
se”.

Jolanda Romano riprende la
domanda di fondo: quale città
vogliamo costruire insieme?
“Non abbiamo relatori né testi-
monial né le best practice né in-
trattenimento musicale. Abbia-
mo uno spazio a disposizione
partendo dalle legge dei due pie-
di: prendi i tuoi piedi e spostati se
ti stai annoiando. C’è spazio solo
per chi ci vuole essere”. E poi,
che succederà? “L’Ost è uno
strumento per aprire, si avvia un
percorso, non si prende una deci-
sione. I risultati saranno di tutto
di più, proposte e idee anche in
contraddizione. Verranno letti
in modo trasversale i risultati dei
gruppi, individuando dei filoni.
Non ci sarà una fattibilità imme-
diata, ma un discorso di appro-
fondimento in termini di risorse,
collegamenti e mercati”.
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“Io mi ricandido e vinco di nuovo”
Il sindaco lancia Strategicancona 2025 con una grande giornata aperta a tutti e pone l’obiettivo della continuità

Proprio ieri la Corte europea
ha sanzionato l’Italia
La Chiesa contraria

Menichelli vedrà le carte

Si entra nel vivo: il 26
settembre alla Mole
per dare indicazioni

e spunti su cui lavorare

Ancona

A 19 anni sono rimaste chiuse
di sera all’interno del Parco
del Cardeto. A correre in sal-
vo delle giovani turiste mila-
nesi è stato l’assessore Stefa-
no Foresi, poi accompagnato
anche dal vicesindaco Pierpa-
olo Sediari. L’allarme è scatta-
to l’altra sera. Le ragazze, in
vacanza a Numana dopo l’esa-
me di maturità, hanno raccon-
tato di essersi dilungate all’in-
terno del parco per scattare

delle foto serali. E un ultimo
scatto segnala l’orario delle
21.15. Non sapevano che i can-
celli del parco vengono chiusi
a partire dalle 21, giusto il tem-
po di fare tutto il giro degli ac-
cessi.

Quando sono arrivate al
cancello di via Birarelli le turi-
ste si sono accorte di essere ri-
maste chiuse dentro. Quella
zona, peraltro, è particolar-
mente buia. Le giovani hanno
chiamato i vigili urbani ed è
squillato il telefono dell’agen-
te che ha la reperibilità, poi ri-
masta in contatto con loro te-

lefonicamente a più riprese fi-
no al salvataggio. L’agente ha
contattato Stefano Foresi, as-
sessore alla Sicurezza, che si è
mobilitato direttamente, con-
siderato il fatto che la polizia
municipale non effettua servi-
zio notturno.

Nel momento in cui è stato
contattato, Foresi era in piaz-
za del Papa. Ha lasciato al con-
certo Pierpaolo Sediari ed è
andato a recuperare la pro-
pria auto per raggiungere le
ragazze in via Birarelli. Ma da
lì ha potuto solo passargli una
piccola torcia per far luce, che

l’assessore aveva in macchi-
na. Ripresa l’auto per raggiun-
gere le giovani dall’interno,
Foresi ha incontrato Sediari
di rientro a casa. Insieme han-
no raggiunto un accesso car-
rabile, che gli assessori hanno
potuto aprire e sono saliti fino
a raggiungere le ragazze mila-
nese.

A quel punto, verso le
23.15, paura passata, Foresi
ha pure fatto da cicerone alle
turiste, facendogli vedere l’ex
Polveriera e illustrandogli
l’area, per quanto al buio.
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Turiste bloccate al Cardeto, arriva Foresi

Ancona

Strategicancona 2025 è un
“processo volontario” orien-
tato a costruire le strategie
per sviluppare Ancona, at-
traverso un patto tra la pub-
blica amministrazione e gli
attori del territorio. Il per-
corso che lega la creazione
del Piano strategico alla con-
cretizzazione dei suoi risulta-
ti - spiega il Comune -, è rivol-
to a coloro che sono disponi-
bili a collaborare e ad offrire
il proprio contributo in ter-
mini di conoscenza o propo-
ste. Il patto consiste nella
condivisione degli obiettivi e
anche nella responsabilità
che i cittadini assumono per
la loro attuazione. “Non è
un’iniziativa politica - spiega
la scheda di Palazzo -, è un
progetto per la città e della
città, di cui saranno titolari e
artefici tutti i cittadini e le or-
ganizzazioni pubbliche e pri-
vate che sapranno credere
in una trasformazione positi-
va e condivisa”.

L’Ost, Open Space Tech-
nology, rappresenterà una
tappa-snodo, il 26 settembre
prossimo. Uno “spazio aper-
to nel quale sarà possibile
confrontarsi in modo innova-
tivo e lanciare proposte”. Si
terrà alla Mole, dalle 10 alle
17, e coinvolgerà i cittadini
che si iscriveranno (gratuita-
mente) entro il 19 settembre
inviando una mail a
info@strategicancona.it, te-
lefonando ai numeri
071/2222375-2222174, tra-
mite apposito form sul sito
www.strategicancona.it atti-
vo dal prossimo primo ago-
sto. Sarà il momento nel qua-
le immaginare le strategie di
sviluppo, promuovere il dia-
logo su scala locale e raffor-
zare le relazioni e le reti, a
partire dal ricco tessuto so-
ciale presente in città. Si trat-
ta del primo appuntamento
pubblico del Piano strategi-
co, un evento per chiamare a
raccolta le forze della città e
per ragionare insieme sul fu-
turo di Ancona, in una pro-
spettiva di dieci anni. Al ter-
mine dell'Ost sarà prodotto
un instant report, con la sin-
tesi dei contenuti emersi.
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La strategia

Il percorso
per la città
del futuro

Ancona

All’Italia arriva l'ennesimo scos-
sone sui diritti civili: la Corte eu-
ropea dei diritti umani ha con-
dannato il nostro Paese per la
violazione dei diritti delle coppie
omosessuali, sanzionandolo a ri-
sarcire tre coppie per danni mo-
rali e chiedendo che venga intro-
dotto il riconoscimento legale
per le unioni di persone dello
stesso sesso. Nel suo piccolo, ap-
pena lunedì il consiglio comuna-
le, pur dividendosi, ha approvato

un ordine del giorno proposto da
Sel per la registrazione in Comu-
ne dei matrimoni celebrati al-
l’estero tra persone dello stesso
sesso. Un fatto simbolico, consi-
derato che per avere effetti prati-
ci lo Stato dovrebbe riconoscere
le nozze. E la chiesa? In altre oc-
casioni in passato l’arcivescovo
Edoardo Menichelli ha rimarca-

to la contrarietà della chiesa, nel
ribadire che il matrimonio è solo
tra uomo e donna. Ma certo i Co-
muni decidono da sé. Sullo speci-
fico, a chi gli è vicino ieri il cardi-
nale ha detto di non conoscere il
caso e che verificherà le carte.

Torna invece sulla questione
Italo D’Angelo, capogruppo de
La Tua Ancona, per ribattere al
Pd Massimo Mandarano. “Sulla
mozione ho espresso il mio voto
negativo, non perché bigotto, co-
me ha voluto definirmi il cattoli-
co Mandarano, bensì perché
odio la falsità e parlare di matri-
monio tra persone dello stesso

sesso è una contraddizione in
termini. Qual è la mater nei due
coniugi uomo e donna? E qual è
il munus? Ho proposto di emen-
dare il testo, sostituendo alla pa-
rola matrimonio patto di solida-
rietà ovvero unione, come peral-
tro legiferato dalla Corte Euro-
pea. Il proponente Rubini non
ha neanche accettato la discus-
sione dell’emendamento. Risul-
tato: tre righe trionfanti su face-
book di Sel, tanta confusione in
aula e nulla di fatto. Non sarà
certo il Comune a modificare
una Legge dello Stato”.
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Le istituzioni insieme per delineare il Piano strategico della città. Prossima tappa il 26 settembre

ILPIANO
DECENNALE

Le tappeLe tappe

IL SITO INTERNET

Si clicca www.strategicancona.it 
per avere tutti gli aggiornamenti 
sui lavori

OPEN SPACE TECHNOLOGY

Una giornata di condivisione aperta 
a chiunque voglia partecipare  
da cui far emergere spunti, idee 
e strategie per l'Ancona del futuro. 
Sarà il primo appuntamento 
pubblico del Piano strategico

SETTEMBRE

Il 26 settembre
Alla Mole Vanvitelliana

I CONTATTI

E' possibile chiedere 
approfondimenti scrivendo  
a info@strategicancona.it

LA PAGINA FACEBOOK

La bacheca di Strategicancona 
sarà sempre aggiornata 
e rappresenterà, con il sito, 
lo strumento per aprire 
la discussione

L’ALLARME

LASCHEDA

D’Angelo ribatte a Mandarano il giorno dopo il sì sulla registrazione dei matrimoni all’estero

“Nozze gay, tanto rumore per nulla”

Italo D’Angelo nell’aula del consiglio comunale

LAPOLEMICA
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